
È nata la nuova Germania 
Così, dopo la grande festa 
la città affronta 
i suoi nuovi problemi 
Scontri nelTAlexanderplatz 
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A destra, una giovane 
coppia si bada davanti 

alla porta di Brandeburgo, 
sotto, una ragazza lava le 

mani Insegno di gioia 

Berlino si sveglia capitale 
Tra emozione e incertezza per il futuro. Cosi la Ger
mania ha vissuto la grande notte dell'unificazione. 
Un fiume di sentimenti contrastanti annegati nel cli
ma di festa un po' paesana che ha concesso poco 
anche alla retorica nazionalistica. Qualche contro
manifestazione, molti ubriachi ma pochi incidenti. 
In una sezione di Pankow dell'ex Sed a Berlino il 
mesto ammainabandiera della Rdt 

DAI. NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISUWNOINO 

•IBERUNO. Svegliarsi, una 
mattina, ed essere cittadini di 
un altro Slata All'angolo della 
strada i poliziotti hanno le divi
se cambiate, e sul tetto del mu
nicipio c'è una nuova bandie
ra. Sentire, insomma, che la vi
ta cambia inesorabilmente, e 
che non si può più.tomare in
dietro. È stato cosi per milioni 
di persone, ieri. In quella che 
era la Rdt Le ore delle grandi 
emozioni stanno per per finire, 
da oggi, per chi ce l'ha, si toma 
al lavoro. Qualcuno dice sol
tanto: «Non ho rimpianti, ora 
dovremo crescere». Una don
na ammette la propria ansia: 
•Non mi sento ancora una cit
tadina federale, mi ci vorrà del 
tempo». Nostalgie del passato, 
poche. Semmai qualche dub
bio, paura di restare per molto 
cittadini di serie R- «Era giusto 
cosi, ma Ione si è andati un 
po'troppo in fretta». 

t il primo giorno della nuo
va Germania. Un sole caldo il
lumina Berlino e nei viali vici
no al Reichstag il vento soUeva 
in «ria i resti della storica ker
messe. La gente è in giro a pas
seggio, a sono ancora migliala 
di visitatori di altre citta, c'è 
un'aria allegra. Lungo la Unter 
de^Unden. la via splendida e 
solenne che fu B cuore deUa 
Berlino est, le bancarelle dei 
wtyétel ricominciano ad apri
re, dopo la pazza notte d) ieri. 
ni una strana impressione ve
derla coti assaltata dalla gen
te Ma ci s) dovrà abituare. L'o-
vest le ha messo gli occhi ad
dosso e la sta tappezzando di 
Insegne pubblicitarie. Intorno, 
radio • televisioni strabordano 
di «Buongiorno Oermania» e 
perfino I discretissimi giornali 
tedeschi hanno i titoli grossi e 
inneggiano all'unificazione 
con vari gradi di retorica pa
triottica. Un po' più lontano, a 
est. nel quartiere di Kreuzberg. 
qualche migliaio di giovani 
«autonomi» sta dimostrando, 
sotto l'occhio attento di centi
naia di poliziotti, al grido di 
«nie wieder Deutschland». mal 
più.Germanla. intendendo per 
Oermania, la Grande Germania 
di n i questa sarebbe, secondo 
loro, una riedizione riveduta e 
corretta. C'è molta violenza nel 
gesti • nelle parole. E presto 
gesti e parole diventano fatti 
Un auto bruciata, qualche col
po di manganello, una carica 
di polizia, una Atta sassaiola 
che manda in frantumi I vetri 
dell'hotel «Stadt Berlin». Gruppi 
di giovani col volto coperto si 
disperdono per le strade late
rali sfasciando le vetrine dei 
negozi La Alexanderplatz vie
ne fatta sgombrare, senza trop
pi complimenti dalla polizia e 

presto resta deserta. 
E' la replica, più In grande, 

di quanto era successo la sera 
precedente, sempre all'Ale-
xanderplatz, quando, al culmi
ne della festa, un migliaio degli 
stessi «autonomi» aveva gridato 
i suoi slogar» in mezzo alla 
gente che partecipava alle ce
lebrazioni I temutissimi estre
misti si sono del resto messi 
bene In mostra anche in altre 
citte della Germania, come Li
psia e Dresda, dove hanno 
saccheggiato qualche nego
zio. 

Piccole parentesi, piccoli 
flash su un futuro non facile, in 
un giorno di festa che, per le 
strade della nuova Germania è 
stato vissuto senza la temuta 
solennità La retorica naziona
listica, se c'è slata, è rimasta in 
verità annegata nel clima di sa
gra paesana che sembra avvol
gere la Germania in queste 
ore. 

La gioia è grande, l'orgoglio 
di sentirsi una nazione final
mente sovrana c'è. ma le emo
zioni e ) sentimenti del tede
schi sono molto più sfumate di 
quanto si potrebbe pensare e 
hanno facctrdiverse. S'è visto 
l'altra notte, a Berlino, sul volti 
della gente, rapita ed emozio
nata, -all'ora zero della Germa
nia. Quando le campane han
no iniziato a suonare e Sban
diera rossa nera e oro è stata 
issata davanti al Reichstag, 
qualcuno piangeva. Morti ave
vano gli occhi rossi, amici e 
coppie si abbracciavano, si è 
bevuto e brindato Era una sce
na che molti avevano sognato 
ma pochi erano sicuri di riusci
re a vedere nella propria vita A 
ovest era una festa piena, i gio
vani andavano al Relchstagcc-
me allo stadio, rumorosi e va
riopinti, un po' violenti e molti, 
ovviamente, ubriachi di birra 
ancora prima dell'ora x. Ma 
c'erano anche Intere famiglie 
che si tenevano per mano, an
ziani, gente semplice, turisti. 
Poche, tutto sommato, le ban
diere tedesche E l'oggetto più 
patriottico era una coccarda di 
metallo di stile nalv coi colori 
della Germania, o qualche de
calcomania preparata dal gior
nali. Quando, davanti al Reich
stag. la banda di Dresda ha 
suonato l'inno nazionale, un 
brivido ha percorso le centi
naia di migliaia di presenti, ma 
la retorica ha avuto poco spa
zio. Sono partiti i fuochi d'arti
ficio e gli occhi si sono incollati 
allo scenario del Reichstag e 
della porta di Brandeburgo il
luminati a giorno e trafitti dai 
raggi laser 

A est, sulla Unter den Un-
den, l'Inno non si è nemmeno 

sentito, gli altoparlanti attacca
ti ai vecchi tigli hanno intonato 
musiche di Haendel e dopo un 
po' valzer ballabili. Gioia si. 
ma più contenuta. EI volti ri
specchiavano esattamente le 
sensazioni dei nuovi cittadini 
tedeschi speranze molte, cer
tezze poche. E un pezzo della 
propria vita che se ne va. Un 
sentimento confuso di incer
tezza che li presidente della 
Repubblica Weizsaecker ha 
capito, quando ieri mattina ha 
panato con l'animo rivolto ai 
cittadini della ex RdL l'unifica
zione è qualcosa che entra 
nell'intimo di ognuno di voi e 
che costas(oreoesecriflck>. 

Per qualcuno, certcvl'eddio 

alla vecchia Rdt è stato ancora 
più mesto A Pankow, quartie
re orientale di Berlino, 1 mili
tanti del Pds, il partito nato dal
lo scioglimento della ex Sed, 
hanno celebrato un funerale in 
piena regola. Atte 24. mentre 
nasceva la nuova Germania 
hanno intonato tristemente 
per l'ultima volta l'Inno della 
Rdt con le parole del poeta 
lohannes Becher. La bandiera 
col compasso al centro è stata 
ammainata e venduta all'asta 
per finanziare il Pds. Berlino e 
la Germania sono anche que
sto. Ma non è stato l'unico se
gnale «contro» In una festa che 
inevitabilmente .doveva celo' 
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tra sera, mentre impazzavano 
musiche e balli molti sono sfi
lati davanti al monumento che 
ricorda le vittime del nazismo, 
mettendo dei fiori. E moM non 
rinunciano a una piccola pro
vocazione, continuando a gi
rare con la loro Trabant, la vet
ture simbolo del disastro eco
nomico dell'est, con la decal
comania «Odr». Qoafcuno, ad
dirittura, ha organizzato una 
manifestazione per formare «la 
repubblica autonoma di Uto
pia», al grido di «niente più 
Oriente, né Occidente, ma so
lo Utopia». Per Kohl accuse di 
•narJonalconsumlsmo». L'In-

Choc alla cerimonia 
«C'è un estraneo 
almiaofono...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Kohl: «Senza Gorbaaov 
nessuna unificazione» 
• MOSCA. Soddisfattoperla 
realizzazione della grande 
opera, pronto a rassicurare il 
mondo intero fugando ogni in
quietudine sull'entrata in sce
na del colosso tedesco, il can
celliere Helmut Kohl ieri ha 
spezzato la lancia in favore 
dell'Urss. Senza la politica di 
riforme del presidente Gorba-
clov, senza raffermarsi di una 
nuova politica estera sovietica 
Il processo di riunificazlone 
della Germania non sarebbe 
mai potuto avvenire in modo 
cosi pacifico e a ritmi cosi ac
celerati, ha detto senza mezzi 
termini In un'intervista alla 
Pravda, sottolineando il ruolo 
decisivo del leader del Cremli
no 
A far arrivare In porto l'unifica
zione tedesca considerata 
un'utopia solo fino a undici 
mesi fa, per Kohl sono stati 
due motori essenziali' «Da una 
parte il coraggio mostrato dal
la popolazione della ex Rdt. 
pronunciatasi a favore dell'u
nità del nostro paese - ha argo
mentato il cancelliere tedesco 

sul giornale sovietico - dall'al
tro la politica della Rfg che ha 
gettalo le basi per una coopc
razione reciprocamente van
taggiosa con i nostri partener 
politici del vecchio continen
te». 
Non nascondendo l'entusia
smo di chi sa «J «ver guidato 
un'impresa storica. Helmut 
Kohl non ha voluto liquidare i 
timori che il grande giorno del
la ritrovata unite e sovrani» 
del popolo tedesco ha suscita
to In molti «Noi ci rendiamo 
conto della responsabilità par
ticolare che la Germania ha 
per la pace, la sicurezza e la 
stabilite nel cuore dell'Europa 
• ha proseguito Kohl • il modo 
migliore per far fronte a queste 
responsabilità è dimostrare nei 
fatti te disponibilità dei tede
schi a essere alleati fedeli e 
patner sicuri. Capiamo quelle 
persone che in molti paesi si 
dicono scettiche sulla riunifl-
cazione tedesca, uno dei no
stri compiti è proprio quello di 
convincerli che la riumficazio-

ne andn) anche a loro vantag
gio» 
Un invito alla fiducia Rivolta 
direttamente anche all'Urss. 
«CI rendiamo conto che la riu
nificazione coincide con Una 
delle fasi più difficili della reati-
zazzione delle riforme in Unio
ne sovietica • ha aggiunto il 
cancelliere - voglio rassicuravi 
che proprio in questo momen
to cruciale noi intendiamo pre
stare aiuto al vostro paese. E te 
possibiliià di farlo ora sono pip 
grandi» Germania e Urss han
no già concluso il trattato di 
buon vicinato, ieri Gorbadov 
ha ribadito la sua volontà di sti
pulare un grande trattato con il 
nuovo stato tedesco Mentre si 
profilano I rapporti del futuro, 
ieri il Soviet Supremo dell'Urss 
ha decretato la fine di quelli or
mai superati dalla storia riunifi
cazlone' 1 deputati del parla
mento sovietico hanno infatti 
cancellato II trattato di amici
zia, cooperazione e mutua as
sistenza con la Rdt ormai estin
ta. 

Qulsopra,undlrrH»tramstraiclriatovladopoQllsixmriafJergno,lnal-
to, un intruso viene portato fuori dalla cerimonia pei la unificazione 

• • BERLINO. Un sorprenden
te «fuori programma» ha movi
mentato ieri mattina la prima e 
solenne riunione istituzionale 
della «uova Germania. Davanti 
alltmassftneearlche'detloSe*' 
tote «vKohl e davami^ilt^ete-
carnere cte.riprfnrtwapo in. 
diretta l'avvenimento, uno sco
nosciuto invitato ha superato 
senza problemi gli sbarramenti 
del servizio di sicurezza e ha 
parlalo dal podio per diversi 
minuti prima di essere preleva
to da quattro commessi e al
lontanato. 

La scena è avvenuta nell'au
ditorio della Filarmonica di 
Berlino scelta dalle autorità 
per proclamare Weizsaecker 
presidente della Repubblica 
delia nuova Germania. L'uo
mo ha sorpreso tutti È com
parso all'improvviso dopo che 
avevano terminato i loro di
scorsi Sabine Bergman-Pohl e 
Rita Suessmuth, presidente 
dell'ex Camera del Popolo e 
del Bundestag e per un attimo 
è sembrato che salisse sul-pal
co un normale oratore. Solo il 
suo abbigliamento, una giacca 
chiara di pessima qualità, che 
strideva con il protocollare abi
to scuro dei presenti, ha provo
cato i primi sospetti Qualcuno 
ha creduto che si trattasse di 
deputato della ormai ex Rdt a 
cui era stata data la parola. Ma 
ben presto si è capito che le 
parole erano quasi senza sen
so Ha partalo con aria un po' 
agitata, dicendo che la sua di
chiarazione era stata prepara
ta con altri amici e a che la rife
riva a nome di molte altre per

sone. 
Una smorfia di sconcerto è 

apparsa sul volto di Kohi, rnen-, 
tre I deputati e gli invitali si 
guardavano imbarazzati Ari-» 

'che 1) borgomastro MornpePsia 
3gu*na>vaingirocon ariasmaro 
"ritai L'uomo era osservato co» 
occhi esterrefatti anche dagli, 
orchestrali della Filarmonica 
di Berlino che intervallavano 
con musiche di Bach e di 
Haydn i discorsi della storica 
manifestazione L'Intervento è 
stato coperto in diretta dalla, 
voce dello speaker della televi
sione che tuttavia, per qualche 
attimo,* stato ugualmente trat
to in Inganno. Sono passati 3 o 
4 minuti prima che un uomo < 
del servizio di sicurezza andas
se a richiamarlo con aria genti
le, ma lo sconosciuto, peraltro ' 
in possesso di un regoiarisst-J 

mo invito, ha continuato im--
pertemto il suo discorso Lesa
la ha allora iniziato ad applau
dirlo per coprire le sue parole ,̂ 
finché sono inlervenuu con un, 
po' più decisione altri 4 uomini 
del servizio di sicurezza che lo 
hanno sollevalo e allontanato. 
L'uomo ha continuato a parla- > 
re fino all'ultimo. Un applauso. 
liberatorio ha concluso l'esibi
zione dello sconosciuto. Per 
tutti si è incaricato di sdram
matizzare l'episodio il borgo
mastro di Berlino Walter Moni-
per, salilo sul podio subito do
po: «Come abbiamo appena 
visto, l'unità politica della Ger
mania ha ancora qualche pro
blema» 
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SI chiama Jakob 
Èftprlmo neonato 
dell'unità 
tedesca 

SJSJ BERLINO Si chiama Jakob, pesa tre chili, è alto cinquan
ta centimetri e ha gli occhi azzurri. È il primo neonato dell'u
nità tedesca. Jakob è nato con parto cesareo, a Berlino, e il 
suo cordone ombelicale è stalo tagliato esattamente allo 
scoccare dell'ultimo rintocco della mezzanotte. La madre si 
chiama Ina Schirmer, è un'infermiera di 28 anni che lavora 
nell'ospedale- ' 

Alla Bundesbank non piace il Land dell'Est 
Federalismo a due velocità? Il Land della Saar, go
vernato dai socialdemocratici, accusa la Bunde
sbank di voler mettere in discussione i fondamenti 
giuridici della Rfg. Poehl ritiene che 5 membri in più 
nel direttivo della banca centrale in rappresentanza 
dei Laender orientali paralizzerebbero le decisioni. 
Primo avviso al Cancelliere- non scaricate tutto sul 
bilancio pubblico 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

• I ROMA. La festa non è an
cora finita e già I toni sono 
cambiati. La Bundesbank, ri
masta silenziosa per molte set
timane, dedita solo a fornire il 
sostegno all'unificazione nelle 
riunioni del 7 Grandi e ad am
mortizzare i furori esagerata
mente europeistici, ora mette 
le mani avanti e si rlpresenta 
con lo stile del ferreo guardia
no della moneta. La prima 
preoccupazione è che il bilan
cio federale non debba soste

nere tutti i costi dell'unificazio
ne che secondo alcuni istituti 
di ricerca potranno raggiunge
re facilmente il trilione di mar
chi in dieci anni Secondo le 
previsioni governative, nel 
1991 il fabbisogno pubblico sa
lirà al 4 8* del prodotto lordo, 
cioè 140 miliardi di marchi 
contro i 21,6 miliardi registrati 
dalla Rfg nel 1989 II quadro 
delineato è il seguente' l'esplo
sione del deficit pubblico com
porterà un aumento dei tassi di 

Interesse e un aumento delle 
imposte, le imprese dovranno 
essere facilitate ad investire a 
est e quindi non potranno es
sere tartassate Dunque non 
resta che la via della spesa so
ciale e del ferreo controllo sa
lariale Tutto dipenderà dalla 
velocità dell'integrazione, ma 
ne I breve periodo ad una stret
ta, la Grande Germania non 
potrà sottrarsi 

Il vicepresidente della Bun
desbank Helmut Schlesinger 
dice che «va fatto tutto il possi
bile per evitare l'aumento del
l'indebitamento pubblico» E 
tra il possibile segnala ampi ta
gli alle spese e misure per in
crementare le entrate «Marion 
necessariamente si deve pen
sare esclusivamente ad au
menti delle tasse» L'idea è di 
procedere ad una massiccia 
vendita di proprietà federati, 
partecipazioni azionarie com
prese. Ma la proprietà federale 

sta in parte nelle mani dei 
Laender accetteranno di di
sfarsene? L'nterrogativo non è 
ozioso, dal momento che con 
qualche Laender sta scoppian
do una polemicapolitico-istitu-
zionale che non si raffredderà 
in breve tempo Fui dai primi 
passi, ha npetuto Kohl, la 
Grande Germania confermerà 
in tutti gli at i ipnncipi federali
sti che informano le sue istitu
zioni. L.i dovere, ma anche 
una necessità politica per ri
spondere alle critiche per una 
unificazione che assume l'a
spetto di una annessione Perii 
presidente della Bundesbank 
Poehl, però il federalismo non 
può essere un dogma, anche 
se su di esso si fondano le isti
tuzioni tedisene E cosi alla 
Bundesbank si sta discutendo 
un piano per evitare che il con
siglio direttivo sia costretto ad 
aprire le porte ai cinque nuovi 
rappresentanti dei Laender 

orientali Attualmente l'organi
smo è formato da 7 diretton 
della banca nominati dal go
verno più gli 11 rappresentanti 
dei Laender nominati dai go
verni regionali I quali non 
hanno mai accettato supina
mente le regole auree della 
politica monetaria della banca 
centrale puntando I piedi 
quando si trattava di difendere 
le priorità politiche regionali 
Già in 18, ritiene la maggioran
za dei membri dei direttivo, le 
decisioni sono difficili, altri co
siddetti «principi provinciali» 
non farebbero che impantana
re tutto. Interpretando al me
glio il pensiero di Poehl (che 
aveva reso note le sue opinioni 
ancora prima di luglio), il go
vernatore della banca centrale 
di Berlino Dieter Hlss dichiara 
che non si può immaginare 
quanto tempo occorre per riu
nire 23 persone le quali tutte 
vogliono intervenire su tutti i 

punti in discussione Una pre
messa magnifica del decisioni
smo monetario con cui la Bun
desbank intende condune -
dal suo versante • l'integrazio
ne della Rdt L'idea sarebbe di 
fondere alcuni Laender nella 
rappresentanza a Francoforte* 
nducendo a sette-otto 1 mem
bri regionali Nessuna decisio
ne è stata presa, poiché la, 
Bundesbank ha dodici mesi di 
tempo Ma è bastato perchè la 
polemica scoppiasse forte È 
stato il Land della Saar, guar-
dacaso roccaforte socialde
mocratica, a sollevare pubbli-1 

camente una questione di co- ' 
stituzionalità, in quanto la ri- ' 
duzione di fatto dell'influenza 
dei Laender (in sede di voto) 
nel direttivo della banca cen
trale contrasta chiaramente 
con il principio federalista pre- ' 
visto dalla legge fondamenta
le. DI qui la decisione del Land 
di chiamare a raccolta altri 
Laender cercando consensi s 
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